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Ho ricevuto una copia gratuita di questo libro in cambio di una recensione onesta e imparziale.  
Tutte le opinioni espresse sono mie.

In Il Sole e la Croce di Armand Du Silence, quinto libro della serie A Mari Usque Ad Mare, fede e 
politica hanno un ruolo decisivo in Brasile, mentre le dinamiche familiari continuano a precipitare.

La sinossi
Un sole che scalda tutti. Una croce che non protegge nessuno.

1756: nelle riduzioni del Paraguay i gesuiti hanno insegnato ai guaraní a leggere, a cantare e a  
lavorare la terra in comune. Poi un trattato firmato lontano, a Madrid, regala quelle terre al  
Portogallo, e la Compagnia ordina ai suoi padri di obbedire. Padre Lorenzo Malaspina resta con  
la sua gente fino a Caiboaté, dove in poco più di un'ora gli eserciti di due corone spengono l'unico  
esperimento che avesse preso sul serio il Vangelo. Quando i gesuiti vengono cacciati anche dal  
Brasile, di quel mondo restano una campana e una bambina venduta al mercato di Rio.

1760: la Brama entra nella baia di Guanabara con Charles II Martini, sua sorella Inés, Kofi Osei e  
i figli ancora bambini. Cercano un porto sicuro per la rotta dell'India e trovano una colonia che  
vive d'oro e di uomini incatenati: le miniere di Vila Rica che si esauriscono, il quinto del re che  
nessuno vuole pagare, i negrieri benedetti sul molo di Salvador. Per trent'anni la famiglia mette  
radici fra Rio, il Minas Gerais e le Ande, dove Kojo scende nelle miniere d'argento di Potosí e vede  
finire sulla piazza di Cusco la rivolta di Túpac Amaru, mentre a Québec la casa dei Martini si  
svuota e a Ouidah restano quelli che non sono partiti.

Il Sole e la Croce è il quinto volume della saga A Mari Usque Ad Mare. Dalle missioni del Paraguay 
alle miniere del Minas Gerais, dai registri di un mercante all'argento di Potosí: trentadue anni in  
cui la fede accompagna il potere e diventa strumento di conquista, la conversione è un obbligo e  
l'ideale si spezza sotto il peso della realtà, fino al 21 aprile 1792, quando a Rio de Janeiro viene  
impiccato Tiradentes e Inés chiude i registri di una famiglia che ha imparato a sopravvivere a  
tutto.

La croce è un segno che non ha protetto.

La recensione
Questo è stato un capitolo affascinante, straziante e avvincente di questa serie di narrativa storica.  
L'autore fa un lavoro fantastico nel continuare a esplorare il lascito e la storia di questa famiglia nel  
corso degli anni, approfondendo al tempo stesso il ruolo che la religione ebbe nella politica e nella 
guerra in tutto il mondo. I dettagli vividi che l'autore porta nella narrazione continuano a creare  
un'esperienza immersiva senza pari, che permette ai lettori di sentire l'intensità e la ricca atmosfera 
dei luoghi in cui li conduce questa storia che gira il mondo.



La ricchezza della storia e la forza delle dinamiche fra i personaggi restano il cuore di questa serie 
unica.  Oltre  alle  dinamiche sempre in movimento di  questa  famiglia  attraverso le  generazioni,  
l'autore si prende il tempo di esplorare un periodo storico spesso trascurato dalla narrativa storica e 
dalle grandi produzioni dei media: l'epoca dei gesuiti e della loro opera in Paraguay, e quello che 
accade quando il Portogallo prende possesso delle terre su cui lavorano, mentre in Brasile si scatena 
il caos. Il libro ha esplorato a fondo come la guerra e la politica abbiano plasmato gli obiettivi dei  
missionari nel paese e ha aperto una riflessione più profonda sul ruolo che la religione ha avuto nello 
sviluppo e nella trasformazione di diverse culture nel mondo. Questo racconto è ancora più incisivo 
grazie alla profondità emotiva dei personaggi e alle loro lotte personali.

Il verdetto
Avvincente, emozionante e piacevole, «Il Sole e la Croce» di Armand Du Silence è un romanzo storico 
da leggere assolutamente. I colpi di scena, insieme alla ricchezza dei dettagli, creano un'esperienza 
immersiva che fa sentire i lettori legati a questi personaggi e li tiene partecipi della storia che si svolge 
sulla pagina. Se non l'avete ancora fatto, procuratevi la vostra copia di questo straordinario romanzo 
oggi stesso!

Valutazione: 10/10

Informazioni sull'autore
Armand Du Silence è uno scrittore italiano, viaggiatore per vocazione, e si distingue come una delle 
voci  più  interessanti  del  panorama  contemporaneo  della  narrativa  d'avventura.  La  sua  opera 
letteraria  è  profondamente  influenzata  dalle  sue  esplorazioni  personali,  che  gli  permettono  di 
infondere nei suoi libri un realismo e una profondità raramente riscontrabili nel genere.

È l'autore della fortunata saga A Mari Usque Ad Mare, un'opera epica che esplora l'antico legame tra 
l'umanità e le grandi distese d'acqua, intrecciando temi di coraggio e scoperta. La scrittura di Armand 
è caratterizzata da un ritmo incalzante e da una meticolosa ricostruzione geografica e storica, frutto 
di appunti presi direttamente sul campo.

Oltre alla scrittura, la vita di Armand ruota attorno a due grandi passioni: i viaggi e i cani. Convinto  
che non ci  sia  compagno migliore di  un cane per comprendere l'essenza della  libertà,  Armand 
intreccia spesso il tema della lealtà animale nelle sue trame. Oggi continua a vivere e a scrivere,  
portando  avanti  una  ricerca  narrativa  che  unisce  l'azione  classica  a  una  moderna  sensibilità 
ambientale.

Recensione originale (in inglese) di Anthony Avina, pubblicata il 7 ottobre 2026 su authoranthonyavina.com. Traduzione in italiano.


